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REGOLAMENTO (CE) N. 162/2007 DELLA COMMISSIONE

del 19 febbraio 2007

che modifica il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai
concimi al fine di adeguarne gli allegati I e IV al progresso tecnico

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai concimi (1), in
particolare l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) L'allegato I, sezione E, del regolamento (CE) n.
2003/2003 elenca quei tipi di concimi minerali per l'ap-
porto di microelementi che possono essere classificati
come «Concimi CE» a norma dell'articolo 3 del regola-
mento medesimo. Detto elenco comprende una serie di
concimi in cui il microelemento è legato chimicamente a
un agente chelante. La tabella E.3.1 di tale allegato con-
tiene un elenco degli agenti chelanti autorizzati.

(2) Le caratteristiche del tipo di concime in cui il microele-
mento chelato è il ferro consentono l'impiego di un
unico agente chelante autorizzato oppure di una loro
miscela, purché la frazione chelata possa essere quantifi-
cata con il metodo descritto dalla norma europea EN
13366 e i singoli agenti chelanti della miscela possano
essere individuati e quantificati separatamente mediante
la norma EN 13368.

(3) È opportuno aggiornare sotto tre profili le disposizioni
relative ai concimi contenenti come microelemento il
ferro sotto forma di ferro chelato. Ciò al fine di chiarire,
in primo luogo, che perlomeno il 50 % del ferro solubile
in acqua deve essere chelato dagli agenti chelanti auto-
rizzati, in secondo luogo per precisare che l'agente che-
lante autorizzato può essere indicato nella denomina-
zione del tipo di concime solo se chela almeno l'1 %
del ferro solubile in acqua, in terzo luogo per generaliz-
zare il riferimento alle norme europee in modo da con-
sentire l'impiego di altre norme europee.

(4) Le denominazioni chimiche degli agenti chelanti autoriz-
zati di cui all'allegato I, sezione E.3.1, del regolamento
(CE) n. 2003/2003 servono a distinguere i diversi isomeri
della stessa sostanza in forma descrittiva. Considerato che
per queste sostanze esiste una serie di nomenclature di-

verse di cui la comunità scientifica fa comunemente uso,
c'è il rischio di un errore di identificazione. Per garantire
l'identificazione inequivocabile degli agenti chelanti, si
devono indicare, per ciascuna voce dell'allegato in que-
stione, i corrispondenti numeri CAS (Chemical Abstracts
Service dell'American Chemical Society), che identificano
in modo univoco i diversi isomeri degli agenti chelanti. È
quindi opportuno sopprimere tre isomeri di agenti che-
lanti che non possono essere identificati in modo inequi-
vocabile mediante un numero CAS.

(5) Inoltre si deve utilizzare una nomenclatura più coerente
per gli agenti chelanti e precisare ulteriormente che gli
agenti chelanti autorizzati devono essere conformi anche
alle altre norme comunitarie.

(6) L'allegato IV del regolamento (CE) n. 2003/2003 descrive
nel dettaglio i metodi di analisi da utilizzare per misurare
il titolo degli elementi nutritivi dei concimi CE. Occorre
mettere a punto tali descrizioni in modo da avere valori
di analisi corretti.

(7) Occorre pertanto modificare in tal senso il regolamento
(CE) n. 2003/2003.

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato istituito a norma dell’articolo 32
del regolamento (CE) n. 2003/2003,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. L'allegato I del regolamento (CE) n. 2003/2003 è modifi-
cato conformemente all'allegato I del presente regolamento.

2. L'allegato IV del regolamento (CE) n. 2003/2003 è modi-
ficato conformemente all'allegato II del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

(1) GU L 304 del 21.11.2003, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1791/2006 del Consiglio (GU
L 363 del 20.12.2006, pag. 1).


